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IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO  l’a t. 3, comma 2 della Costituzione della Repubblica Italiana che stabilisce che la Repubblica deve 

intervenire per rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 

l’eguaglia za dei ittadi i, i pedis o o il pie o s iluppo della persona umana; 

VISTO  l’a t.  della Costituzio e della Repu li a Italia a che assicura che capaci e meritevoli, anche se privi 

di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli studi; 

VISTO  la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 ed i  pa ti ola e l’a t.  elati o alla fo itu a g atuita, totale o 
pa ziale, dei li i di testo a fa o e degli alu i e o a ie ti delle s uole dell’o ligo e se o da ie 
superiori; 

VISTO  il DI dell’  Fe aio , . , o e e epito dal DA del  Dicembre 2001, n. 895 ed in particolare 

l’a t. , sulla facoltà della istituzione scolastica di concedere, in uso gratuito, libri o altri beni, per 

assicurare il diritto allo studio; 

VISTO  la Circolare Ministeriale del 10 Febbraio 2009, n. 16, che prevede espressamente che nell'ambito della 

propria autonomia le istituzioni scolastiche possono concedere, in relazione ai fondi resi disponibili, in 

comodato d'uso gratuito i libri di testo agli studenti; 

EMANA 

il seguente regolamento: 

Art. 1 

Finalità 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità ed i criteri per la concessione di beni in uso gratuito ai sensi 

dell’a t. , ° o a, del DI .  dell’  Fe aio 2001, come recepito dal DA del 31 Dicembre 2001, n. 895. 

Art. 2 

Individuazione dei beni oggetto della concessione in uso gratuito  

1. Il Di ige te S olasti o, o  p op io p o edi e to, all’i izio di ias u  a o s olasti o, i di idua i e i he 
possono essere concessi in uso gratuito. 

2. L’ele o di tali e i de e esse e pu li ato all’al o dell’istituzione scolastica e sul sito web della stessa. 

3. Posso o fo a e oggetto della o essio e tutti i e i o ili di p op ietà dell’istituzio e s olasti a he 
a ia o a o a u a esidua utilità e o  sia o i piegati pe  l’assol i e to di o piti istituzionali, nonché libri 

e p og a i di soft a e a o dizio e he l’istituzio e s olasti a sia li e ziata ia ed auto izzata alla essazio e 
d’uso. 
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Art. 3 

Criteri di assegnazione e preferenza 

1. Hanno titolo a concorrere alla concessione di beni in uso gratuito gli studenti iscritti e frequentanti che siano 

i  possesso dei segue ti e uisiti e o o i i fi o alla o o e za dei e i essi a disposizio e dell’istituzio e 
scolastica. 

. Le o dizio i e o o i he del i hiede te so o esp esse edia te l’i di ato e della situazione economica 

equivalente (ISEE) del nucleo familiare di appartenenza. Possono accedere al servizio famiglie con ISEE non 

superiore a Euro 10633,00 (diecimilaseicentotrentatre/00). 

. L’asseg azio e è disposta p io ita ia e te a fa o e delle fa iglie in condizione di maggiore svantaggio 

e o o i o, se o do u a g aduato ia o pilata sulla ase del alo e dell’ISEE. 

. I  aso di pa ità del alo e dell’ISEE, e à o pilata u a g aduato ia sulla ase di pu teggi he e a o 
attribuiti secondo i seguenti criteri: 

 Destinatario del servizio di assistenza economica comunale negli ultimi due anni ........................ Punti 5 

 Figli a carico. Per ogni figlio ............................................................................................................. Punti 1 

 Figli f e ue ta ti l’ICS Do  Mila i  di Miste ia o i  aggiu ta al pu teggio di ui al pu to 
precedente). Per ogni figlio ............................................................................................................. Punti 1 

 Presenza nello stesso nucleo familiare di soggetti con handicap permanente grave o invalidità superiore 

al 66% di riduzione della capacità lavorativa ................................................................................... Punti 1 

 Figli f e ue ta ti l’ICS Do  Mila i  di Miste ia o o  ha di ap i  aggiunta al punteggio di cui al 

punto precedente) ........................................................................................................................... Punti 5 

A pa ità di pu teggio si o side a l’alu o he il p e ede te a o s olasti o ha ipo tato el do u e to di 
valutazione i voti più alti. 

Art. 4 

Modalità di presentazione delle domande  

1. Le domande possono essere presentate da uno dei genitori o da chi esercita la patria potestà. 

. Le do a de a o edatte su apposito odulo p edisposto dall’istituzio e s olasti a e ese i  
autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000, relativamente ai dati personali dello studente e del 

i hiede te. Le di hia azio i pot a o esse e sottoposte a e ifi a da pa te dell’a i ist azio e. 

. Le o dizio i e o o i he a o do u e tate t a ite l’attestazio e ISEE i  o so di alidità ilas iata da u  
CAF. 

4. Le domande compilate a o p ese tate all’uffi io di seg ete ia he le assu e al p oto ollo el te i e he 
sarà annualmente stabilito dal Dirigente Scolastico. 

5. Le domande consegnate in ritardo saranno accolte solo in base alla disponibilità residua dei beni. 
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6. Le domande dei non residenti nel Comune di Misterbianco saranno ugualmente considerate. 

Art. 5 

Modalità della concessione 

1. I beni sono concessi in uso a richiesta di un genitore o di chi esercita la patria potestà. 

2. La concessione in uso non può comportare per l’istituzio e scolastica l’assu zio e di oneri eccedenti il valore 

di e ato del e e e de e esse e su o di ata all’assu zio e di espo sa ilità pe  l’utilizzazione da parte del 

genitore o di chi esercita la patria potestà. 

3. La concessione è sempre revocabile e non può estendersi oltre i periodi di tempo predeterminati. 

4. I beni asseg ati i  o odato d’uso e a o s elti dalla s uola e o essi fi o ad esau i e to delle 
disponibilità. 

5. La concessione è disposta a fronte del versamento di un deposito cauzionale, determinato nella misura 

stabilita nei seguenti commi 6 e 7. 

6. Per i libri il deposito cauzionale è pari al 10% del costo di copertina complessivo, da versarsi sul conto 

o e te postale i testato all’Istituto. Detta so a potrà essere estituita al te i e dell’a o s olasti o, dopo 

la riconsegna dei libri dati in comodato e dopo e ifi a sullo stato d’uso degli stessi. Il deposito auzio ale e à 
restituito solo nel caso in cui detti libri non risultino danneggiati. 

7. Per gli strumenti musicali il deposito cauzionale è pa i a € ,  ua a ta/  pe  il o o e pe  il iolo ello 
B , pa i a € ,  e to e ti/  pe  il iolo ello A , da versarsi sul conto corrente postale intestato 

all’Istituto. Detta so a pot à essere estituita al te i e dell’a o s olasti o, dopo la riconsegna degli 

st u e ti dati i  o odato e dopo la e ifi a sullo stato d’uso degli stessi. Il deposito auzio ale e à 
restituito solo nel caso in cui detti strumenti non risultino danneggiati. 

Art. 6 

Doveri e responsabilità del concessionario 

1. In relazione all’utilizzo dei beni, il concessionario si impegna a: 

a) non cedere a terzi il godimento del bene oggetto della concessione; 

b) restituire lo stesso bene ricevuto alla scadenza della concessione; 

c) conservare e utilizzare il bene con la diligenza del buon padre di famiglia, avendo cura che questo non 

venga danneggiato in alcun modo, fatto salvo il solo effetto derivante dal normale uso del bene. 

2. Il concessionario è responsabile di ogni danno causato al bene o per il deperimento dello stesso derivante da 

qualsiasi azione dolosa o colposa a lui imputabile. 

3. So o a a i o del o essio a io le spese pe  l’utilizzazio e del e e. 
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Art. 7 

Risarcimento danni  

1. Per i libri, in caso di danneggiamento o mancata restituzione, l’i po to da isa i e ie e ua tifi ato 
ispetto al osto soste uto dall’Istituto al o e to dell’a uisto, el segue te odo: 

a) pari al 100% del costo per il libro mai dato in uso in precedenza; 

b) pari al 50% per il secondo anno di utilizzo; 

c) pari al 30% per il terzo anno; 

d) pari al 10% per gli anni successivi. 

2. Per gli strumenti musicali, in caso di danneggiamento o mancata restituzione, l’i po to da isa i e è pa i al 

100% del valore del e e al o e to dell’a uisto. 

3. Se non avverrà la restituzione dei beni, o uno o più beni risulteranno danneggiati e per questo non utilizzabili 

ai fi i del p ese te egola e to, l’Istituto t atte à il deposito auzio ale di ui all’a t. , o i  e  del 
presente regolamento. 

3. Qualo a l’i po to t attenuto ai sensi del comma precedente non raggiunga l’i po to p e isto pe  il 
risarcimento stabilito ai commi 1 e 2 allo a l’Istituto, ai se si dell’a t.  e su essi i del odi e i ile, 
addebiterà allo studente, e per lui alla sua famiglia (a titolo di risarcimento), il pagamento della differenza. 

4. Saranno considerati danneggiati e non utilizzabili ai fini del presente regolamento, i libri strappati, sgualciti, 

sottolineati con penne ed evidenziatori, con abrasioni, cancellature, annotazioni o qualsiasi altro intervento 

atto a da eggia e l’i teg ità. Le a otazio i a atita do a o esse e a u ata e te a ellate p i a della 
estituzio e dei testi. Il giudizio sullo stato d’uso sa à i si da a il e te esp esso dalla commissione di cui 

all’a t. , o a . Pe  ua to igua da lo st u e to usi ale il giudizio sullo stato d’uso sa à 
insindacabilmente espresso dal docente che si o upa dell’i seg a e to dello strumento musicale in 

questione (cl. conc. A077). 

4. Nel caso in cui non vengano rispettati gli obblighi di pagamento, di cui al presente regolamento, lo studente 

e à es luso dal se izio di o odato pe  gli a i su essi i, fatta sal a l’appli azio e delle disposizio i di legge 
a tutela del patrimonio degli Enti pubblici. 

5. Le risorse economiche de i a ti dal isa i e to da i e a o utilizzate pe  l’a uisto di beni da destinare 

al servizio di comodato. 

Art. 8 

Consegna testi scolastici/strumenti musicali ai genitori  

1. La consegna dei beni avverrà ad uno dei genitori dell’alu o o a chi esercita la patria potestà, 

contestualmente alla sottoscrizione del o t atto di o odato d’uso, con il quale le parti si impegnano al 

rispetto del presente regolamento, p e ia o seg a dell’attestazio e del e sa e to della uota do uta o e 
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deposito cauzionale, osì o e sta ilito dal o a  dell’a t.  del p ese te egola e to, e controfirma di una 

i e uta o te e te l’ele o dei e i o essi i  o odato. 

Art. 9 

Norme particolari per l’assegnazione di strumenti musicali in comodato d’uso e modalità di 
concessione degli stessi  

1. Hanno titolo a concorrere ad ottenere la concessione di strumenti musicali in uso gratuito tutti gli studenti 

iscritti e frequentanti il corso ad indirizzo musicale. 

2. Le domande possono essere presentate da uno dei genitori o da chi esercita la patria potestà. 

3. Le do a de a o edatte su apposito odulo p edisposto dall’istituzio e s olasti a e ese i  
autocertificazione ai sensi del DPR n. 445/2000, relativamente ai dati personali dello studente e del 

richiedente. 

4. Le doma de o pilate a o p ese tate all’uffi io di seg ete ia he le assu e al p oto ollo el te i e he 
sarà annualmente stabilito dal Dirigente Scolastico. 

Art. 10 

Termini di restituzione libri di testo e strumenti musicali  

1. In caso di trasferimento ad alt o istituto du a te l’a o s olasti o, i testi e gli st u e ti usi ali do a o 
essere riconsegnati al momento della concessione del nulla osta il cui rilascio è subordinato alla restituzione, o 

al risarcimento, dei libri avuti in prestito. 

2. È prevista la restituzione immediata per gli alunni che si ritirano dalla frequenza. 

3. Coloro che non frequenteranno le lezioni per un periodo superiore a 15 giorni consecutivi senza giustificato 

motivo sono tenuti a restituire immediatamente i libri.  

4. La restituzione dei beni dovrà avvenire alla conclusio e del pe iodo d’uso didatti o e, i  ge e ale, e t o il  

giugno. A questa disposizione si derogherà per prestito di libri di utilizzazione pluriennale. La deroga dovrà 

essere riportata sulla scheda di presa di consegna e controfirmata ogni anno. Lo studente, in tal caso, è tenuto 

alla restituzione degli stessi alla fine del periodo di utilizzazione. La mancata riconsegna nei termini previsti, o il 

a ato i o so dei da i, o po te a o all’allie o l’i possi ilità di usuf ui e ell’a o s olasti o 
su essi o del se izio stesso. Pe  gli alu i delle lassi te ze la data sa à posti ipata all’ulti o gio o d’esa e. 

5. Trascorsi infruttuosamente 15 giorni dalla richiesta di restituzione dei libri, verrà applicata una penale pari ad 

€ ,  u o  pe  og i gio o di ulte io e ita do. I olt e, l’a i ist azio e si ise a di agi e se o do le 
disposizio i di legge a tutela del pat i o io degli E ti pu li i pe  il e upe o di ua to p e isto all’a t.  del 
presente regolamento. 
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Art. 11 

Organo 

1. È istituita la Commissione Comodato dei libri di testo così costituita: 

 Dirigente Scolastico o un suo delegato; 

 Docente Referente Biblioteca; 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi o Assistente Amministrativo (designato dal DSGA). 

La o issio e ha le segue ti o pete ze: oo di a le p o edu e pe  l’e ogazio e del o odato, fo ula 
proposte di utilizzo del contributo al Collegio Docenti (individuazione dei libri da assegnare in comodato d’uso ; 
elabora il Piano attuativo da presentare al Consiglio di Istituto; valuta le richieste e predispone la graduatoria 

degli alu i a e ti di itto sulla ase di ite i di ui all’a t.  del p ese te egola e to.  

2. L’uffi io di segreteria si incaricherà della distribuzione dei testi, compilazione degli elenchi, ritiro dei testi 

entro i termini previsti, verifica dello stato di conservazione dei testi per la richiesta di risarcimento danno. 

3. È istituita la Commissione Comodato strumenti musicali così costituita: 

 Dirigente Scolastico o un suo delegato; 

 Docente Referente Indirizzo musicale 

 Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi o Assistente Amministrativo (designato dal DSGA). 

La commissione ha le seguenti competenze: coordina le procedure pe  l’e ogazio e del o odato, fo ula 
proposte di utilizzo del contributo al Collegio Docenti (individuazione gli strumenti da assegnare in comodato 

d’uso ; ela o a il Pia o attuati o da p esentare al Consiglio di Istituto; valuta le richieste e predispone la 

g aduato ia degli alu i a e ti di itto sulla ase di ite i di ui all’a t.  del p ese te egola e to. 

4. L’uffi io di segreteria si incaricherà della consegna, compilazione degli elenchi, ritiro degli strumenti entro i 

termini previsti. Della verifica dello stato di conservazione degli strumenti musicali per la richiesta di 

risarcimento danno si occuperà il docente di strumento musicale. 

 

Misterbianco, li 05/09/2014 
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